
1801 N° 1 7

Le associazioni si ricevono in Firenze
dalla Tipografia EREN BOTTA, Via del
Castellaccio.
Nelle Provincie del Regnó con vaglia

postale affrancato diretto alla detta Tipo-
grafia e dai principali Librai. -- Fuori del
Regno, alle Direzioni postali.
Le associazioni hanno' principio col 1•

d'ogni mese.

GHETTA IFFICI M
DEL REWCulWO WWITA.LIÆ

SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI COMPRESE LE DOMENICHE

Le inserzioni giudiziario 25 centesimi

per linea o spazio di linea.
Le altre inserzioni 30 cent. per linea o

spazio di linea.
Il prezzo delle associazioni ed inserzioni

deve essere anticipato.

Un numero se¡mrato centesimi 20.
Arreirato centesimi 40.

PItEZZO D'ASSOCIAZIONE Armo Semestre Trimestre Pill]ZZO D'ASSOCIAZIONIL Anno Semestre Trimestre
Per Firenze . . . . . . . . . - L. 42 22 12 • i • Francia

. . . Compresi i Rendiconti L. 82 48 27

Per le Provincie del Itegno . . Compresi i Rendic0nti a 46 24 13 Inghil., Belgio, Austria, e Germ. ufficiali del Parlamento a 112 60 3ö
svizzera.

. . . . . . . . . • ufficiali del Parlamento a 68 31 17 Id. per il solo giornale senza i
floma (franco ai conßni) . . . . » 52 27 13 Rendiconti umeiali del Par ateento a 82 44 24

PAnit UfflMt.£
11 kumero 3443 della raccolta uffteiale delle

leggie deidecret delBeýno contieneil se¢uente
decreto:

EUGEN1ŒPitlNCIPE DI SAVOJA-ÇARIONANO
1.nogotenente Generale 41 8 .

VITToul0 EMANDELE Il
PER GRAZIA DI DIO E PER VO NTÀ DELLA NAZIONE

SE IPITALIA
In virtil dgranterítà) Noi delegata,
Visti gliprticoli 11 e 16 della legge,7 luglio

1866, n µOg;
Vista la legg¢ del 28 giugno 86ß, n° 298¶;
Consiñerando óhe ger rentiere piil semplice

FanimiÂis aëíohe importa devolveiá al Ï¾ya-
nio la pioprietà o Tamministruzione di tutti i
beid dèlle nessate Casse ecclesiastiche pey
quindi intestare al fondo del culto una rëndíta

corrispondente ai beni d ogni natura che gli
sþëttkue, o gonsegnare agli aventi diritfo iheni
dho þbifalmiò'mai esànega go fivendícati,)e-
condo le leggi di soppressione;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro delle finanze, di

concerto col ministro di grazia e giustizia e dei
culti;
Abbiamo de etato idécretiamo :

Art. 1. Passano al Demanio dello Stato i beni
mobili, crediti e rendite d'ogni natura apparte-
nenti elle cessate- Casse ecclesiastiche prove-
nienti dairvart enti morati ecclesiastici già sop-
pressi prima della legge 7 luglio 1866, n• 3086,
catl¾gligo d'inscriyere a favore del fondo per
il eigo, con effet‡o forno gella presadi
possesso,:uga vendita pinque yr canto eguale
aBa rendita acaertata, o dd accertarsi pål .ps-
gamento della tassa di manomorta.
Art 2. I Ugni mobili o imatobili appaktenenti

alle cessate Casse ecclesiastle;he, e pvenienti
dog1Ï engi sopgessi, guando non sinio dísponi-
hili, agryno gnnoistrati dalpomañio o.oßeb·
bliggadi risponderne agli asenti diritto a norma
didpgge.
Art. 3. È esteso ai beni che passano in,pro-

prietà del Demanio per effetto del presente de-
creto il disposto dell'altro Nostro decreto del
giorno 18 luglio 1866, n• 8pç3.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,
mandando a dhiän¼ue spetti di osservarlo e di
farlo osservare.

Optpa Firenze,,agdì 22 settembre 1866.
BUGEN DI SAVOT£.

A. Sour.on.
08 GATTI.

.Relazien del saisis roleRe ‡¾akse a ,ß.: M.,
Anmaiensä del 9 goembre 1880 848ëerdio
proposto peF+ègolake Tapplicâsione delle
fasse sugli affari in .viÿõre rispç¾vämente
lieprGin ie lliAnezia.e di 2(astopa i

agile agre,¢el .Regsto.
ßIRE,

Compiati-sppens gli -avvedimenti che hanno
ridonato.allitália lea paavincie della Vennia e

di Mantova, fumia sollecitudine dšutraprendere
gli studi perJa unifiesziope dell'ingeto sistema
dinAngrio neße pi'òvíncie mpdesinie, p cpsì an-
che della parte di esso che cohßetne ¾ tasse au-

gli affari.
Boyetti in questo concetto e referibilmente

agli'adfari entisiderare che, mutati dome pone
radicalmente i rapporti fra j cittadini delle
nuove provincie e guelli dolla altre pát•fi dello
Stato, era nattralmente yithno a feral sentire 11
bisogno della parità di trattamento in fatto di

un'imposta che investe, può dirsi, tutti gli atti
della vita civile.
Ma questo mio primo' propopito di unifica-

zione delle tasse sugli affari, ha dovuto neces-
sarianiente modificarsi di fronte alle difficoÏtà
insaþerabili derivanti dalla diversa legislazione
civile e processuale, colla quale gli affari hanno
tanto stretta attinenza.
Rivolpi allora le mie core a ve lere se, conser-

vando intatti nella sostanza i due disparati si-
stemi di tassa vigenti nelle nuove e nelle altre
pr.ovincie, non vi fossemezzo di coordinarli frat-
tanto' nelle parti più divergenti, tanto da supe-
rare senza disturbo quel periodo di transizione
che si frappone alla perfetta comuuanza e soli-
darietà tr.a le due parti del Regno.
Ma qui pure si opposero nuovi e non meno

gravi ostacoli, imperocchè il congegno dei due
sistemi sin tanto connesso, e così intimo in cia-
scuno si trovi il rapporto tra loro delle singole
disposizioni, che riescirebbe impraticabile il
cambiarlo anche in una parte, senza alterare e

distruggere la economia dell'intiero sistema.
Dovetti quindi convincermi che l'unico espe-

diente da prescegliersi nel momento era quello
di lasciar funzionare intatti i due sistemi finchè
conipiuti gli studi per la unificazione della lei
gislazion e della procedura civile, si potesse
anche per:1e tasse sugli afgri enträre senza in-
convenienti in quella via che gramai ci ha con-
dotti a distruggere le vestigia del passato nel
resto d'Italia.
E;i eqqu'nzione rfülasi tanto più far-

ató%t quantodh€ãonservando nelle nuove pro-
vihoie le tasseldisfari ora in vigore, non sarebbe
a temersi una grave perdita pei l'Erario nazio-
Rale, giacchè gli attuali proventi di quelle tasse
che si calcolano di circa 7,200,000 lire italiane,
non potrebbero essere di molto superati da quelli
che si otterrebbero col sistema delle altre pro-
vincie del Regno, e ciò tanto meno nei primi
tempi, essendo noto per costante esperienza
qpento le povità in questa specie d'imposte val-
gano a paralizzare il movimento degli afari.
Però anche nei limiti del modesto intendi-

mento a cui mi sono attenuto si manifestò come
indispensabile un provvedimento transitorio per
riparare alle anomalie prodotte dalle cambiate
condizioni delle due parti dello Stato.
Fra queste anomalie, precipua si è quella di

dovere, per le disposizioni delle rispettive leggi
fiscali, considerare come avvenuti all'estero gli
atti seguitiinuna parte dello Stato quando aves-
sero ad eseguirsi in altra parte regolata da di-
versa legge di tassa, e questa anomalia, dopo gli
eEetti dell'annessione, sarebbediunaesorbitanza
veramente mostruosa, sia per la cosa in se stes-
sa, sia e più specialmente per la duplicazione
d'imposta, alla quale gli atti verrebbero assog-
ge

indi d'urgenza che con disposizioni più
appropriate alle mutate condizioni del Regno si
provveda a evitare le indicate anomalie ed a fare
ad un tempo che i due sistemi di tasse possano
più ragipnemailmente e penza deconveniente ap-
plicarsi in provincie che oramai fanno avventa-
rosamente parte del medesimo Stato.
Nè alle enunciate disposizioni se ne potreb-

betesurrogare altre che parificassero assoluta-
mentemgliatti regolati da una delle due leggi,
nelli che hanno già subito la formalità o tas.

sa¢qpe voluta dalla legge diversa delPaltra pro-
vincia, perchè ciò condurrebbe al confiltto e
alla elusione reciproca dei due sistemi.
Sarebbe invero una anormalità non meno

mostruosa se si lasciasse in bana delle parti di
schivare, akesempio, una tassa di trasferimento
altrove do.vata, o di corrispondere quella più
lieve pprtataÀa una delle due tariffe con pro-
fittareñell'adempimento della formalità o tas-
sazione nella sola provincia che per quell'atto
determinato abbia una tassa fissa o altrimenti
meno grave, oppure non ne abbia alcuna.
È dunque di mestieri a ciò riparare con un

ben inteso obbligo di -duplice formalità, con-
giunto al benefisio di un'equa imputazione delle
tasse g,ià pagate per tutti :gli .atti e trasferi-
menti d'effetto od uso neue due partidel Regno.
A questo fine pertante è diretto lo schema

di decreto che ho l'onore di sottoporre alla fir-
ma di V. M, e che sebbene racchiuda disposi-
zioni evidentemente necessarie per la contem-

poranea e regolare esecuzione dei due sistemi
di tasse, potrà tuttavia essere poi presentato al
Parlamento per munirlo abbpudantemente an-
che della sanzione del potere legislativo.
Il 1° articolo serve appunto a stabilire colla

prima parte l'obbligo della formalità e tassa-

zione, tantonelluogod'origine, quanto in quello
dell uso od effetto per tutti gli atti diretti a que-
sto duplice scopo nelle due parti dello Stato.
Io ho creduto necessario che si stabilisca in

modo espresso l'obbligo della doppia formalità
o tassazione, perchè non solamente questa è

essenziale, come ho detto, ad evitare le.elusioni
dei due diversi sistemi, ma anche perchò, in
mancanza di una dichiarazione esplicita, facen-
dosi ad interpretare il decreto dal suo spirito
predominante, che è quello di distruggere negli
atti, contratti e 86ntenze anzidetti il carattere di
atti fatti all'estero, si sarebbe forse potuto de-
durne che la formalità o tassazione adempiuta
a norma di una delle due leggi finanziarie sup
plisse a quella voluta dall'altra.
Colla dizione invece del prägetto si colma la

lacuna che si potrebbe credere di scorgere su
questo punto nelle rispettive leggi fiscali, e la-
sciandosi in ogni altra parte intatte le loro dis-
posizioni, gli atti in discorso rimangono per
ogni effetto tanto di termini, quanto di forme e

di sanzioni penali sotto l'influenza delle leggi
medesime.
Alla 2• parte delGt$ss 1• articolo si mode-

rato gli effetti-della reiterata formalità o tassa-
zione coll'imputazione delle tasse minori ante-
cedentemente pagate.
Se è giusto che per un atto procedente da

qualunque parte del Regno non abbia da un

punto all'altro del Regno stesso ad esigersi un
secondo tributo, è giusto altresì che l'Erario non
sia esposto alla perdita di ciò che gli è dovuto
in ragione del luogo dove l'atto spiega il suo
effetto o se ne vuole far uso.
Questa imputazione è inoltre circoscritta alle

sole tasse, non essendovi motivo per praticare
altrettanto rispetto alle pene pecuniarie.
Coi successivi sei ar'ticoli si danno le disposi-

zioni oecorrenti intorno alle forme ed alle mo-
dalità di esecuzione i·ispetto alle prescrizioni
fatte col 1• articolo e si designano le sanzioni
penali da applicarsi in caso di contravvenzione.
Nel determinare le forme e le modalità ebbi

cura di alterare il meno possibile i metodi pre-
scritti dalle due leggi di tassa; e met designare
le sanzioni penali, non potendosi ammettere
differenza di trattamento, mi attenni piii spe-
cialmente al sistema stabilito dalla legge di data
più recente e di piii estesa applicazione nel
Regno.
L'art. 9 del progetto mira ad eccettuare dal-

l'obbligo della doppia formalità e del pagamento
suppletivo gli atti e documenti che per le leggi
tanto delluogo d'otigine, quanto della provincia
in cui debbono avere effetto o se ne voglia far
uso, siano soggetti alla sola tassa fissa di bollo.
Trattandosi in tali casi di modiche tasse rag-

guagliate dall'una e dall'altra tariffa ad un tanto
per documento o per numero di fogli, avrebbe
prodotto un inceppamento degli affari troppo
dannoso, ed un lavoro non proporzionato alla
tenuità delle differenze il non parificare agli ef-
fetti d'una legge la tassa fissa corrisposta a nor-

ma dell'altra.
Del resto, limitata come è la eccezione del

detto articolo, rientrano nella regola comune gli
atti o documenti per l'una o Paltra legge sog-
getti a tassaproporzionale, percèntuale graduale
o scalare.
EeR'aut. 8 mi sono proposto di conciliare coi

due sistemi d'imposta la tassazione dei beni di
qualunque specie tanto trasferiti per successione,
quanto posseduti dalle manimorte o costituenti
la dotazione dei benefizi e cappellanie, oppure
formanti patrimonio delle Società, ovvero og-
getto delle assicurazioni.
In tali materie la duplicità della tassazione e

iconflittidicompetenza tragli agentifinanziari
sarebbero troppo frequenti, se si lasciassero le

cose nel loro stato, sia in ordine alle leggi fi-
scali, che alle disposizioni della 1 gislazione ci-
vile delle due parti.
Sostituendo invece un'unica regola per deter-

minare la situazione dei beni e stabilendo a ra-
gione di questa l'applicazione delle rispettive
leggi di imposta, credo di avere ovviato alle dif-
ficoltà e provveduto nel modo il più equo al con-
flitto delle due leggi.
Sire, il provvedimento che ho l'onore di sot-

toporreallaVostraspprovazione,mentre èl'unico
temperamento che possa adottarsi negli attuali
rapporti. delle nuove colle altre provincie del Re-
gtlo, è ad un tempo un provvedimento di mani-
festa urgenza, ed ho quindi fiducia che Vostra
Maestà vorrà onorarlo dell'Augusta Sua firma.

Il numero 3463 della raccolta uffeciale delle
- leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE U
PER GRA2IA DI DIO E PEll VOLONTÀ DELLA NAZiONE

ftE IfITALIA

Sulla proposizione del Nostro ministro delle
finanze;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo: '

Art. 1. Fino a che le tasse stabilite nelle pro-
vincie della Venezia e di Mantova dalle Patenti
Sovrane 9 febbraio 1850 , 13 dicembre 1862
e 29 febbraio 1864 e dalle altre correlative dis-
posizion), nott siano state unificate con le corris-
pondenti tasse in vigore nelle altre provincie del
Regno, gli atti civili, giudiziali e di commercio
che abbiano effetto, o di cui occorra fare uso in
una provincia regolata da legislazione in mate-
ria di tasse diversa da quelle della provincia da
cui proviene l'atto, dovranno assoggettarsi alle
formalità e tassazioni preäcritte dalle leggi vi-
genti tanto nel luogo d'origine, quantoin quello
in cui gli atti devono avere effetto, o se ne vo-

glia fare uso.
Qualora per l'adempimento della seconda for-

malità o tassazione le imppate o tasse comples-
sivamente dovute siano superiori all'ammontare
di quelle precedentemente corrisposte, dovrà
farsi imputazione delle ituposte o tasse pagate
par la prima formalità o tassazióne e riscuo-
tersi la sola diferenza.
Art. 2. Per gli atti che debbono avere eEetto

in una girovincia regolata da leggi di tasse.di-
verse da quelle del luogo d'origine,o per i quali
era nella stessa provincia obbligatoria in un ter-
mine fisso la registrazione, la notifica od altra
corrispondente formalità, il termine per l'adem-
pimento della seconda formalità o tassazione,
prescritta dal precedente articolo, e per il paga-
mento della somma che fosse dovuta, sarà di
giorni sessanta dalla data respettiva per gli atti
posteriori alla pubblicazione del presente do·
creto, e di mesi quattro per quelli di data ante-
riore.

Per gli altri atti l'adempimento della seconda
formalità dovrà aver luogo prima che se ne fac-
cia uso nella provincia regolata da legge di tassa
diversa da quella del luogo d'origine.
Questa disposizione sarà applicata anche agli

atti indicati nella prima parte del presente arti-
colo, allorchè occorra di farne uso prima della
scadenza dei termini come sopra stabiliti.
Art. 3. Si fa uso degli atti:
1° Quando se ne faccia la produzione o pre-.

sentazione in giudizio;
2° Quando se ne faccia la inserzione in altri

attisoggettiaregistrazione, notifica o altra equi-
valente formalità.
Quanto alle cambiali ed altri effetti e recapiti

di commercio.se ne fa uso anche quando siano
semplicemente accettati, quietanzati, girati mu-
miti di avallo o altrimenti negoziati.

Artà Agli effetti della imputazione previg
dalla se¿on parte del?4tt.-1, quando Patto ana'
contenga la frascrizione letterale della quietanti
della tassa o if¤posta pagata per la prima for-
malità o non sia munito di bollo impresso o dit
marche da bollo o di registrazione, dovrà unirsi
all'atto stesso un regolare certificato da cui ri-
sulti in niodo distinto l'i portare delle tassei
impóste medesime.
Art. 5. Ferme stanti nel resto le disposizioni

delle leggi di tassa vigenti nel luogo ove deve
essere adempiu'ala seconda formalitã, questasi
eseguirà escluËÑamente dagli uffici i cõmmisa-
razione nelle provincie della Venezia e di Man-
tova e dai competenti uffici del registro o ¢iel
bollo nelle altre provincie del Regno.
Art. 6. Nelle provincie nelle quali per l'adema

pimento delle formalità o tassazione è prescritta
l'.esibizione dell'atto originale, basterà per la se-
conda formalità o tassazione che si preëenti una
copia autentica dell'atto da restituirsi all'esibi-
tore.

Questa disposizione non sarà Applicabile alle
cambiali ed altrieffetti o recapiti di commercio.
Art. 7. Pet la omissiope o ritardo nell'adem-

pimento della seconda formalità prescritta dal-
l'art.1 e per l'uso degli atti prima cheÏa forma-
lità stessa sia adempiuta, sarà riscossa þer cia-
scuna contiarvenzione una soþratassa, o pena
pecuniaria uguale alla metà della somma dova-
ta. Questa sopratassa o pena pecuntaria non po-
ttà mai essere minore di lire diecj.
La stessa pena di lire dieci sarà applicata an-

che nel caso in cui per l'adempimento dellã se-

c,onda formalità non si faccia luogo a riscuotere
alcuna differenza di tassa.
Art. 8. Nei trasferimenti o passaggi di beni

mobili od immobili, o di crediti che si opere-
ranno per succ,essione, saranno applicate le
tasse vigenti nelle provincie del Regno ove i

detti beni sono materialmente situati, o dove i
crediti sono esigibili.
_ Lo stesso avrà luogo per i passaggi di usa-
frutto nelle prese di possesso di beneitsi o cap-
pellanie non che per la liquidazione e riscoseione
delle tasse di mano morta, dell'equivalente di
imposta e di quelle di società e di asaxourazigne.

.
Art. 9. Le disposizioni del presente decreto

non si applicheranno agli atti e documenti, i
quali tanto per le leggi del luogo di origine,
quanto per quelle della provincia in cui debbono
avere effetto o se ne voglia Tar uso siano sog-
getti alla sola tassa fissa di bollo.
Art. 10. Il presente decreto andrà in vigore

dieci giorni dopo la sua pubblicazione nella
Garretta Ufßciale del Regno edovràpresentarsi
al Parlamento per essere convertito in legge
dello Stato.
Ordiniamo che presente decreto, tunnito del

sigillo.dello Stato, sia inserto nella raopolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno 49-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 29 novembre 1866.

IITTUIIIG.BMAN(JEIÆ.
Scramora.

VITTORIO EMANUELE II
PBR GRAZIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAETONE

BE D'ITALIA .

Visto l'articolo 21 del R. decreto 24 ottobre -

1866, no 3306, sul riordinamento delle Ammini-
strazioni centrali;
Sulla proposizione del ministro delleefinanze;
Abbiamo ordinato ed ordiniamo:
Art. 1. Gli esami pel concoi·so al posto di

vice segretario nella Amministrazione centrale
delle finanze saranno scritti e verbali. -- Gli

i

GRRIFAB DI FWEN E

I a novità pia nudvÑ- 11 carnerale' i -
IFini#o,it gas, i legtrl - if Èiátiolo alla ggggige
tri ditt i pit( -- Gli antéraiti eÏ baþpanall - Pact
cie da De prójûndia er agami la Ñllia - Un

p
* di elifasiõ, 1per carità - Origine del carne-
le - Digressione ekudita- &tnet in anno coti

quel che segue - Una Società anonima di nuovo
conio - Balli e mascherate, giostre e tornei -
La gente eorre - I nuoviagozi -Ei nuovi com-
pratori?! -dati quel che sarà - Ancora dei
Ricordi -sGome g'inveeclxia prestof li3Itgliik
faggepaa st'Ataliani,saccano - Pensiamoci -- il

vità pitt nuoma ch'o abbia potuto rao
ootliere¾questegaitidieink letteri hitel àtnith
tisimi, 4tiëlhaiê¾he inniþ di 64cteralúVoi
ponto credeiègforseg on vedendo nylls e poi
nullA di là sgnoágdelle postra
cig,ppare sie eß¢a gli,ecchi súl.mani-
fe4Whail sindaoe<4ikirensaiseeva raf¢iggere
di queti giorni sulÏe cantonate, e vi farete on-
paci ch non solo siamo di carnevale,ma ancora
possiam a nostro beneplacito coprirci il viso

naturale con un viso di tela gerata, o con ung
bautta di seta, e vestirci çla arlecchini o da filo-
sofi, secondo il nostro gusto.
Per altro, se non l'aveste neppur sospettgto

alla prima, non saprei darvi torto, chè io pure
vi confesso di essere cascato dalle nuvole quan-
do meslo dissero la prima volta. E anco-al pre-
sente

Per quantò ch'ro mi volga o ch'io mi guati »

nötí vedo l'indizio di carnevale nè poco nè
molto.
Lasciando stare le vie coperte di fango sem-

piterno, e l'azzmro cielo velato da ya fitto
strato di nubi nerastre e cinerine; lasciando stare
il gas che c'illumina a un bel circa come i quon-
dam lampioni a olio, e talvolta anco meno ; la-
sciando stare i teatri che fanno a gare nel darci
roba da chiodi, o robe vecchie come il bredetto,
e nell'annoiarci mortalmente, nel che riescono a
meiaviglia; lasc ando stare che neppyre il Dia-
volo bastò nè alla Pergola nè altráve a rompere
la malia, lui che in fatto di malie può dirsÌ

aMaestro di color ehe sanoo e

io mi ompago ãofã il gamevale? E perch&
aqn c'è cagge ? E che cöga faranno i Fioren.
tirii pel carnevale?

Io ho studiato ad uno ad uno i visi di questi
miei buoni Fiorentini dal giorno dellabefana in-
Bino ad oggi, e non mi .è riuscito di leggere a
fior di pelle la carnevalite che in questo -tempo
dell'anno doveva manifestarsi nei visi dei nostri
antenati.
E per antenati non intendo soltanto i nostri

padri e i nostri nonni, i quali a quanto mi assi-
curano eran capi ameni di tal fatta da convertire
in carnevale anco la quaresima, ma intendo al-
ludere pure a quegli antenati che nacquero as-

sai tempo prima di essi, e che si davano bel tempo
coi baccanali, il upercali, i saturnali e mille altri
trastulli di questa fatta.
Ma che baccanali e saturnali, per amor di

Dio! Noi giriamo per le vie con figure da De

profundis, e se la Follia in persona venisse a

convivere con noi per soli tre giorni, io metto
pegno che se ne tornerebbe piii savia e impettita
d'un dottoreßella Sorbona. Lá nostra società ò
diventata seria in modo intollerabile, e i nostri
bimbi grandi

..... a diciott'anni
Si sdrajan nel dolore
D'aerei disinganni,

e si fanno caso di coscienza perfino di pagare il
loro tributo a Tersicore.

Io ve la dico tal e quale, lettore mio bello: mi
piacciono i virili propositi, mi piace la serietà,
mi piace il contegno, ma non mi piacciono i sor-
mom, non mi place l'invecchiare anzi tempo, in
una parola non mi garba una maledetta questa
quaresima di dodici mesi dell'anno. Ci vuol
modo in ogni cosa, è giusto; ma c'è anco tempò
per ogni cosa, dice l'Ecolesiaste, e un po' di
chiasso di tanto in tanto credo conferisca assai
alla nostra salute morale.
Ormai è stabilito che dall'Epifania alle GenerÍ

sik il periodo destinato a darci bel tempo; che
questo periodo si chiami col nome di carnevale
o con un altro nome poco importa; quel che è
bene mettere in sodo che il periodo c'è, e se c'è
non v'ha ragione al mondo perchè non se ne
debba profittare,
Come tutti sanno, e se non tutti10 sapessero

lo dirò io a tutti, la voce carnevale si vuole com-
posta di due altre: carne-e vale che vengono in-
terpretate addio alla carne; i Francesi hanno
invececarnaval, che fanno derivareda carn carne
e da avaler, perchè in questo tempo si mangia
di molta carne.
In quanto a questo lascierò di buon grado

che coloro che vanno in cerca di origini diano
al carnevale quella che meglio lor piace; si
mangi carne, o aringhe, o baccalà, non è questo

che preme. Ciò che preme si ò ghe qualche cosa
si faccja per mostrare che siamo vivi, e verdi, e
vivaci, e buontemponiuna voltil'anno, nonos-
tante le imposte, la carta-moneta, le crittogame,
i morbi, e tutte le altre piaghe d'Egitto, colle
quali sovente messer Domeneddio ci mostra la
sua particolare affezione.
Semel in anno licet insanire: io non vi dirò

d'insanire, chè.non vorrei,ci chiudessero a Èo-
nifazio a scontare la smodata -allegria, ma non
vi dirò neppure di rimanere così duri stecchiti
da metter freddo a vedervi. Sono citta illustri
in Italia, e serie quanto si può essere sopra
una zona meridionale qual'è questa nostra,
dove nella ricorrenza del carnevale si co-
stituiscono società di giovani bennati al aolo
intento di solleticare le persone a .darsi bel
tempo. Ora in questo non solo io non vede
male, ma mi p4re che vi sia bene. Il vivere flo-
scio, fra la corruzione dell'anima e gli stravizii
del corpo, non è da approvarenò då desiderare,
ma il îuggir mattana una volta tanto serhando
quella temperanza nello scherzo cho lo rende
piacevole e onesto mi pare cosa non censura-
bile. Ora dunque quello che si fa in altre città
d'Italia non potrebbe esser fatto anco in Firen-
ze? Anco qui sono giovani.cavalieri e gentil-
donne eleganti, anco qui sono operai che aspet-
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esami scritti potranno darsi in due giorni; gli
orali si daranno in un solo.
La forma e la durata degli esami saranno sta-

Lilite con decreto ministeriale.
Art. 2. Le materie degli esami saranno:
a) 11 diritto civile, e specialmente logisposi-

zioni relativo alle obbligszioni ed ai contratti;
ed il diritto commerciale, ed inpakic larmodo
le nozioni sulle società, sulle cambiali, sui bi-
glietti all'ordine, e sui fallimenti.
Per gli aspiranti che a tengono all'Ammi-

nistrazione delle tassé e del demanio saranno
materia speciale di esame anche le disposizioni
relative allo stato di cittadinanza e di famiglia,
alle successioni, ai privilegi, alle ipoteche, ed
alle prove;
b) I principii generali del diritto pubblico e

le nozioni elementari del diritto costituzionale
ed dinninistrativo del Regno;
c) I principii dell'economia politica, e spe-

datniento le nozioní fondamentali sulla ricchez-
za sulla liroduzione di essa, sul valoro, sulla
rendita, sulla concorrenza, snt prezzi, liolla mo-
iietû, sul credito e sálle banche;
4) Leggi organiche sull'Amministrazione cen-

tinÌefdello Stato, snil'Amministrazione comu-
nälié provinciale, sul Consiglio di Stato, snila
Corte deiconti, esulla contabilitàg perile dello
Stato;
c) Scrittura dei libri e giÀtri bilancio;
f) Le gi e regolarbenti speciali ell'Ammini.

strafione a chi l'ispirante appartiene.
Árf.281 Snileiaterie Índicate alle lettere a,

6,V Q,), si darà una t&si per ciascuna; sulle
máf fie dèlla letterafsi daranäo'tre tesidi-
sainte.
Àrf. 4. Li Comniisstöbe esaminatsiõ$ sarå

nipoãÌà di än consigliere di Stato,'diane con-
afglieri dellá Coite dei ¿onii, edi due funzionari
sapèriori delPAmministrazione finanziaria.
ArÙ5. Ogniesamitiitoie livra á sua disposi-

ziÃne 10 punti. I voti di cissean esaminatore
siänmio dati per 1/5 alli assiduig allo zelo ed
a11à peridia dimostrata dal concorrente nello
¿desapimentidel suo ällizio e pe gli altrio/5
fishltatidelfèsãÀe
I thi iguikti*dei þuntiñecessari per otienere

ridåneittraiiiáno formeti dallisomma dei Yoti
diti cosi all'assidnita ielo á perizia, comeai ri-
altaki de1Pesame.
A 8: 6 Pif f Volontarlègli applicati, di cui è

écono altart. 38 del R. accreto 24 ottobre 1860,
råkiiàŒ iscèltto*sienmpokrididue sole tesi,
l'inaanile nikterie indicate alle lettere a,7, e,
ee l'ältrÀ sulle innterie segnate sottò la let-

ters fdelPart; 2.
31ministrä deReEna ze iiinciricato delPese-

caisioke ilel présento decreto
Dato a Firenz adal 80 dicembre 1866.

.ORIO EMANUELE,
A. Scm.on.

S. M., nUa giosta del ministro di grazia
epanisin e des culti, lia fatto le seguenti dispo-
amoni naiperson=l•sindiziario

on Reali deëreti del 2 dioambre 1806 :

a uditore à pretore del
andamento di Ûssale, è dispensato dal ser-
o dietro sua domanda ;
SavareseAr,ostin ndice del tribunale di

coinigeroio's Napol ·

Múzariõ'Aless 'id. id., id.
Pintò Marco;rgiudice supplente id., id.
Manna Gennaro, id. id., nominato giudice del
ribuiale di commercio aNapolio er

a Peppo Francesco, id. id ',id.id-;
GiudicePaolo,uditore.nominato agginnte
ziirió prospo il tribunalè d'Oristado-

moola.Mgi presidente del tribunale a
Bohno minato presidente del tribnoals di

D Läöie ic$ËI t el iribu-
:llès Laiciano, no ofiáfo présid ntedel tribtû
nale a Solmoni'
Tauchter Geroliino giudied del tribunale di

1 ocira noniinato vice presidente del tribunale
a Lanembo;
JIgszolg Ç Ìn,avente i requisiti di legge,no
iniast conciliatore el coinona di Norste Mi-
hudsk
Arangino Antonio id.fid, di Aritso (La-

.PodÃie Michele,id id. di Belvi id.
Cui Vindenzo; id.,) . di Gadoni 14.;
arras lli Giusepp id i di Meina Sar

MeãdËGioÊ 18 Êi Isili id.
Es not. Gio: Battista di Elicolca id
amirito Ant nió id i Gergei id

Boi 3fartino, 14., id. di Jeran id.
Lorrai PatanoGiuseppe, id., id. di Gairo id ;
Afura not. Luigi, id,1¢, di Osinijd.
Pueddi Bernardo jid di'i'prtenis id.;
MaipeliLuigi,id., di
Demurtas Gabri id. d ViBagrande

Strisaili (Lanusei)
3Iñren Vitidiiiño, lá ifdi Il no id ;
Mulas Elia, id., id. di Loceri id.¡
Cogadda Vincenzo, id., id, di Arzana id.;
Putza Francesco, i id, di Inconi id ;
Pudda Salvatore, id. id. di Geãoni id ;
Niedda car. Marti .,id. diNuragus ii.;
Serra Giovan i di:Nurallao id.;
Tommasi E

,
id, di Norri id.

Ensa Rettore seppe id., 16. di Orroli id ;
Caredda not Ensio, Id., id. di VillanovaTulo

idem
Bedda den Bäitista, i id. di Sorgono id.;
Pinna;Giuseppe, id., di Atzara id.;
MuriiSalvatore, id., di Ortueri id.;
Lacofifmedico Efisio id., id.di Beni il
Farris Raimondo, id. Ja Sadali id.
Porca Giuseppe, id., d. di Esterzili id.
Murgia Vincenzo, id , id. di Seulo id,
Laconi sacerdote Giovanni, id.; id. di i ssassai

idem;
Fenocio Antonio, id.,ië. di Escalaplano id ;
Sechi cancelliere Francesco, id., id. di Tor-

toli id.,
Tosciri Ignazio, id , id. di Girasol id.;
Asuoi Oio. Antonio, id., id. di Lozzorai;
Murra Secci Raimond ,

id. di Triei iß.;
Meren Podda Piet di Biri Sardo id.;
Zucca Giovanni, i Baunei id.;
Todde teologo Piet id., id. di Tonars id.|
Zedda Antonio, id., id. di Anetis id ·

Todde Domemco, id , id, di Tiana id.
Margiä Giovanni;18.,id di Täti id;
Signorelli Francesco, commesso di 1• classe

nella cancelleria del tribunale di Siracusa, no-
sninätovicecancelliere aggianto presso il tri-
banale stesso•
Mirabella T'ommaso id. di Termini, id. id ;
Triolo Antonino; id. di Palermo, id. id.
Russo Michele, id. di Trapani, id. ii.;
Pastorello Michele, id. nella Regia procura

del tribunale di Caltanissetta, id. id.
Borgese Domenico, id. di Palermo, id. id.;
Varnca Giuseppe, Id di Termini, id, id.,
Minnigerod Feramando commesso di 2• çl.

al tnbunale civile e correzionale di Siracusa,
id. id .

Arcidiscono Carlo, 18. di Palermo, id. id.;
Bruno Michele, id. di Caltanissetta, id. id.;
SienaAntonino, id. di Afodica, id. id.;
Preti Beniamino, id. diGirgti, id.id.
Giuliano Gaetano;id. di Sesacea id id;
Damiani Salvatore, id. di applicato

alla R procora di Termini, id. ;
Fontana Giuseppe, id. di Trapani, id. id.;

· 31ariconda Gaetano, id. alla R procura del
tribunale civ. e correzionale diModica, id. id.;
Lombardo Giovanni, commesso di 3· classe

nella concelleria della Cortedi,Palermo, id. id.;
Di Bartolo Giuseppe, id, di Palermo, id. id.;
Monterosso Vincenzo, id. al trihansle civile e

correzionale di Siracusa, id. presso 11 tribunale
di Sciacca;
- Cannissaro Salvatore, id, di Caltanissetta,
id. id,
La Pera Errico, id. id., id. id.;
Spinelli Vincenzo, id, di Modica, id., di Gir-

genti ;
Cãles¾ «Gi anni id. di Teriäini, id. di

Termini;
Grignani Antonio, id; di Girgenti, id. di

Trapani,
Arcidiscona Giuseppe, commesso di 1•classe

nella procara generale della Corte d'appello di
Palermo, nominato sostituto segretario ag-
giunto resso la procura generale della Corte
d's di Pálermo ;

etta Giovanni, id. di 2 classe id., id. id.;
Data: Giovanni, segretario della R. procura

presso il tribunale civileeoorrezionaleds Vallo,
trarnatato nella stessa qualità presso quello di
Alessandria ¡
Corsi Giuseppe Modesto, sostituto segretario

in ¿óprannumero alla procura genärale presso
la Corte di appello di Casale, nominato segre-
tario della R: proënra presso il tribunale civile
e correzionaledi Casale; b

Do Santheiron Archibaldo
,
cancelliere del

tribunale civile e correzionale di Fermo, tramu-
tato a quello di Ferrara ;
Giorgi Piolo, vice onneilline alli Corte di

apûello di Bologni, nominato caúëelliere del
tribunale civilë ecorrezionale di Termó ;
Grosal Cesare, id. ii sogriminmerà per ridu-

zione d'organico, ricollo6ato id planta presso la
Cortä medesima in luogo di Giorgi Paolo ¢
Magnani Carlo, vice car.celliere agginnto al

tribunate civile e correzionale di Siëna, ispen-
sato dal spryisio per volontario abbandono del
são'posto.

S.N.,in udienza delli oAndante sálla prŠ¾
sizioxie del ministro della goerrà ha iccettata
liivolontaría dimissione dal servazio dei medici

tino lavoro e popolo propenso a divertirsi. O
cÍre si ovreidé penar di molto a riunire una

Coinmissione lagelpresiedesse à òrdinásse i
dijertimenti darnem Jai ? Föi crédiamo di

ad ; Ilimportante starebbe che a espo'd'àña
societa dif fal fatta siniã¾r ¡íersone ben

accette alla maggioianzddeltiitädini Vil resto
andrebbedi suo.
* In quanto ai soodi daileggere peë àettere ad
attá ¿¡àesto disegno,ossidioño tuttidicompe-
t a della Cosãsääsioneþaando fosse creafa)
e Áái nãà iñËeúdia o preocenpare il esmpo

Vi sarebbero balli, e Teste e mascherate

storiche e mitologiche, e giostie tornei, e re-
gite e mille diavoleño di simil fatŒ da far

reinfre Pactjuolina in bocca alle perhone acento
sniglingirogiro;insommavisarebbetuttotidello
chgrorrebbe la commissione de'Begliàmóri E
gén questo la gente cofrerebbe in frotta e ilde-
snio èorrerebbe pure da una mano alPaltrare
glioperai e gli artisti Isrorerebbero, é nego>
gianti venderebbero lor mercanzie La iguale ul-
tima cosa ei sembra desiderabile ora più che
mai che in Firenre prevale una smanía, änn
gliamo la se diciamo addirittura una músila di
ãescere le botteghe e di abbellirle, in modo cost

efarzoso da non hastare ora vetrina sola

quello the pochi anni addietro bastava per fare
onestaménte i proÿri tiégozi.
. A rioi piace assai, e lo dicemmo altio iolti,
il mal;giordecòro della nostra ti, siissiime
da che fu elevataalPonoroàiöspifalèdélRegno;
ma af piacerebbe ancorW che non sifacessero i
passi piik lunghi della gimba, pärnon dover poi
restare a mezzo la vis. In poche seštimaue ai
anolti säntuosigsimi fondachi aperti di nuovo o
riënovatia Farenze shrliparècclii sono'd¿aoi
verare,i qualinonistannò éertoindietroginelli
che li þrecedettero Ja etti; perininnterid ele-
ganti , Bessi, ¡ier i cappelli, e il Ca5&Ril ParW
mento, e Mellini, col suo satico £1àcciò di½ni
nostrali e difaërijtutti fecero; a bhi fa pin. E
omeqàesto notibattisse,verraprestoehisi fara
conduttore della sfilata snagnifica di b6tteghe
sotto il palazzo Corsi, e anco li vedresso forse
gilifassai di quéllo chenon si sia vedtito insiko
alpresente. E noi diremo biavi, eMattèremo lá
mani; äe all'ardimento ura sèconda la fãrtunã,
elle ¡iër dir aperte Paniggo mio il ôörso ordinä-
rio delle nose non parrebbe lasciare in tutto

, sperare favôrevole. Se inal mi apýoggo,e tante
ineglio per tutti, e pia per ine, a cultorna assai
grato nelle peregribazioni per le vie pig cors-

frali della capitále fare innghe stazioni davanti
alle lusanieggingtitetrine, dove mi sfogo ammi•

di battaÑlione di l' classe dottori Tå$mssini ginnasio di Bergamo, necettata la rinuncia a
Giovanni e Betti Oreste e del farmacista sg. tale ufficio;
giunto Petrella Vincenre. Frizzi Gaetano, reggente di fisica nel R. liceo

Pellegring Rossidi Alassa, i&id.i V ye
con decreti ministeriali di dicembre scorso e lloccalandro sácerdotePietro,incaricato della

di mesi precedenti, il ministro gélla pubblica religione nella scuola normaleisi,Genois id.
istrazione ha fat a le seguentinomine e dispa- ISoglio Ôem GÎà

.

smont ' N visorio delle funzioni di segretario dell1s tto-
Saetta Stefano, incaricatoprovvisorio dell'in rato scolastico di Alessandria:

segnamentodellastorianaturale fisico.chimica Giardina Alitonino, incaricato disuppliteil
nella nenola tecnica diCanicatti comm. Tedèríco Napoli nell'insegnamento del
Brunetti salvator¶ reggénte della 1•elasse calcolo differenziale ed integrale nelPUniversitä

nel ginnasio di Potenza, trastecato in Siracusa, di Palermo; ,

e destinato all'insegnamento della lingua ltalia• CulioniÅÔeÅËÊan no to pro-
na, storia e geografii alla l' elisse nella scuola fessore straordinario di costruzioni civili, idran-
teemca; liche e stradali nella scuolad'appligazione degliCassola dott Eustachio,prof in disponibilità, in eri di Torino;
nominato incaricato dell'insegnamento dellasto- lo dott. Luigi, proféssore ordinarid dÏ
ria naturale e fisico himicanellascuola tecnica ce civile nelPUniversità di Palerno, inesdi Siracusa; cato di supplire il car. Nicolò hinsmeci nella
Tafori Giacomo, incaricato della lingua fran- cattedradi diritto-commerciale delPUniversità

cese nella scuola tecnica di Girgenti, traslocato medesima;
in quella di Caltagirone; Lobasso Giuseppe, incaricato delPuficio di
Guzzon: Melchiorro, nominato satante delle di vice rettore del collegio di musica di Napoli;

cliniche veterinarie dell'università di Parma; Bertocchini Ludovico, id. di rettore id. id.·
Papi doth OWmente, assistente alla Esiologin 3fanca dott. Gaetano; Ilominato professoveterinaria nella R universitA di Parma, itica- straordinario di patologia speciale chirmgica e

riento provv. delle funzioni di assistente di fisio- di clinica chirurgica collinearico dell'insegna-
logia nell'universita medesima ; mento delle malattiesißlitichenelFiniversità di
Aradas Ferdinando, incaricato della fisica e Cagliari;

chimica nella scuola tecnica di Catania, incari- Ofacomini doit. Carlo, incaricato delle fan-
cato altresi delfin amento della storia natu- zioni di condintoreasettori nellistituto ana-
rale nel liceo 8 della città atessa tomico delFITaiversiiå'di TorineMM"
De Hippol Ermenegildo,in aspettattiva, ti- Gaddi doli incari

cluamato m serymo mella qualità di reggente degli esercizidi ooi trica
della $•classe nel liceo ginnasiale Tdiso di Sa praisä PUàiversità di
i o m no n

nale di Chieti, messo in aspettativa inotivi Ifaddaloni• '

dihalute PolisicadoLiligi,dust dedella'seuolaprataca
Cerrata Pier Frandesco, i gente d lliÀ- annessa algabinetlo'di chimicMinorgamen del-

nel liceo ginnasialo'I'asso di Bálérno;rivocato e finiversiti di3apoh4noininató preparàtore
dichiarato di nion efetto il Behreto ministeriale preisd il gabinättòmeOmoy
del 20 m nihre scorso che lo nominäva a tät MinutilliFederico,innarin•*n del

z etti Gi de
ginnasio Princ & Nipoli collocato Berti -Cesare, 'iá Ëea ci rÏa
in aspettativa petanotivi di islatedietro airs della ontabililidellistituto
domands; Riistituto di studi diFire ze
Gerola ind. Andres, nominato incaricato per Nardi-Dei anyt? inesiicitoi

l'inse sibento della religione nella scuols n sióni di aasistinte allat di fisie t cadmaleË Crema; lo ca resso la R Unifehlitš di Pisa
MolinariGiuseppe,r éieniedeBa classeg Sia Aimib idsidsid.

ginnasio d'Acqm, collocato in aspettativa per in. Grossi ascordote Serafino, incaricato la re.
fermità, dietró sua domanda; ligione e morale nella sanolanormale di Chieti,
U-rzen dott. Alessandro, nominato aiuto alla enonerato dell'insegnamento della morale;re-

cattedra di zoologia, anatomia e fisiologia com. stando invece inaricato per queRo della storia
parata dei vertebrata net R istituto di studi ga. e geografiatella senola stessa '

periori pratici e di perfezionamento in Firenze Pedetnanti Amato, reggentedi matematica ed
Cantieri dott. Alessandro, aiuto aHa clinica incaricato di contabilila neBa scuola tecnida di

medica della.R. iiniversità di Siens, incaricato, Terrannova di Sicilia, rivocato il decreto ruini
invece del titolare, di dare due lezioniper setti. storiale 30 ottobre 1865 che lo nominava a tal
mana di patologia speciale medica nellanniver- Pasto;
sita stessa; Patricolò Giuseppe, nominato incarichto per
Calegari Filippo,già scrivano nella segreteria Pinsegnamento del disegno nella R. Università

della università di Bologna, in disponibilità,co. di Palermo;
mandato aprestar servizio quale it. di applicato Vitti Costantino, reggente di lingua italÍnia,
presso la segreteria della R. università di Siena; storia e geografia alla 2•e 8' classe neUs scuola
Barberis Orazio, nominato assistente del la. tecnica di Canicatti, rivocato il decretoministe-

boratorio clinico presso la R. università di To- riale 30 ottobre 1866 che lo nominava a tal
rino; posto;
Cappellodott.aggcav.Andrea,professoredi Varvaro Giuseppe, nominato economo del

filosofia nel II. liceo Gioberti di Tonno, nuova ennvitto nazionale Vittorio Emanuele di Pa·
mente incaricato de1Pinsegnamenis della filoso. larmo;
fla della storia nella università di Torino; Cortese Gio. Battists, eensore di disciplins
Riva Enrico, regg della d'elasse nel ginnasio nel convitto nazionale di Sondrio, traslócato al

di Trapani, trasferito allo stessouffielonelliceo medesimo ufneio presso il convittonazionale di
ginnasiale Tasso di Salerno; Cagliari·
LoVerde De Angelis Salvatore, nominato reg. Golzio'Giovanni, id. id. di Reggio (Calabria),

gente della 46 classe nel ginnasio di Trapani; id. id. di Sondrio;
Bontempo Giuseppe, nominato regg. provvi. Viola Luigi, prefetto di compagnia nel con-

sorio di matematica nella scuola tecnica di vitto nazionale di Maddaloni, incaricato delPin-
Sciacca; eegnamento della lingas italiana storia a geo-
Montemagno¾icolò id. regg. della 1•classe grafia alla 1 classe nella scuola tecnica di Cal-

nel It ginnasio di Caltagirone tagirone.
Valkris sac. Cirillo, profess e direttore della IL MINISTRO D'AGIIIÓOLTURA,scuola normale di Bassari, incaricato altresi del-

l'insegnamento dell'aritmetica, contabilitae geo- INDUSTRIA, E COMMERCIO
metria nella scuola stessa; Visto ilIL decreto 22 növembre 1866, n*3347;
Siglienti sac. Filippo, incaricato della reli. Considerando la niscessità che i programmi

Bione id., id dell'insegnamento della morale id.; d'e ame per liáciole nautiche e per gli istitutiManincheddaAntonio,incaricatodell'insegna· di marina mercantiÏ« sieno conformi a quellimento l
ell'arit- per ottenere le patenti dei diversi gradi della

mettaa e compatisteria e disegno lineare nel- umrma medesima ¡
l'edurandato Maria Adelaide in Palermo; Decreta:
Bestonso Giovanni, mcaricato della storia e Ait. LT programmidiesame pei diversigradi

geografia nella secola normale diMondovi, eso- nella marina .mercantile stabilitLo n decreto
neratogtald ingsried '

dal ininis á della in (àþiÏig ficati
UAnavemo SeBÁitiano, noddnafõ sacarica anno,eiannegsi ali :sdnoidichiarati

per l'insegnamentodella stona e geografii sial a programmi;d'esäme per l inâliticle e gliscuola mora e di Mondovi istituti di inarizia inercaniile.9Mgba 04¾P o Oxovanni te per m Alt 2K0iustà,il BlijÎoità aall'ari. ÁfdeÍIÈ

generale e spepi le e Asiólogia a entalenella parte elle Cdmmgni deglíÿami jli lim.
scuola stessa; tal al delle scGole nautiche eldegliyistituti dinarinar
Tonsi Giuseppe, incaricato del aritmeticanok mercantil ananficialendella Regiëànarina db

rando dat di fuori quello che i miei appunta- e farsi nazione. Ha riséquistato ilsuo territorio
menti di Com¢rista po permettanò di pos- in gringirfk(Ora lir grandisshäs) IÑló¾
sedere. dóllo stranieri è portataV bií6h*p ko APG
Nel Corri re ulti aveva parlato di vòlo Ene), ma non è quëitä!WaifBeo irë

dei MieiRi¿ordi di NÃssimo D'Aziglië, i quilf Ikmaggioëè, livers ijitelÍsiclie
£quèst,'oranensonýié qüãsi nniioviikcúŒ néertdy tutto hi fèri iklkláttä . Ts?I jitt
s'invecchia presto algiorno d'oggil PrimË*di pericolostilänielWItaliaëfs o IAditiin if
Guttemberg Dio sa qàshtianniisfebbefafaiisi- sino stiltã1
sognati per fgfhonosòára a furia d'animaniéÀël « E percha?
si pochissiäii chÑsildilettasseri'dV1eggirè W (Perla ragione che gliltalianihanno yoluta
librd èome i Rreõrii micisse*jinFäännidilla fare 'Italia nuova e loro rimänere gP Italiani
penna'di Daitteidia qualis di Bóócachio?Ola'irÚ Rii pËingëólliils ßË lililhiliseri
quindici-giorniappënaëëk se na ¡isrispilhei år in lah~clietaronomb antipo si loro retaggio
Ma àà1a vogn iihdi& a dkähdifaië ëheit 31itjiiiis¾¿S ril2žuíariPI&lfú%¾àsénäi

libro del D2:eglio non è¢ssidi disetéËblÌo añf eige chaper rÍnsoirribifoglii rif
della nostia giovintûlIn inezzo ál rá utop"la íastisiiòî tiefaS•Pliili£'èoniituitifpo"þ6115o
cevole di fatti, che unå½olta aaþ\iti non m glö¾ divinfrinËzioi &§tigaiskatfñarstr
stieri tornarci soisra;vi dono in 4úel hlir afá¿ di s; beii ia fortà *hést%¾¾*1Ñ
mäestrathenti ptesids oónsigli che messi in' stranfÈrõ¿ doniddòàtrå fièlzòglik
atto dagli Italiani coàtribàiranno potenkmaiite bera è di roýìis* di'h pW
a renderli migliori. Uno delle nostre ýààehkliiii coliiniopatitg

" Ei fš¢
grandi è stata quèHa diŠre TItalis seÊžØifare cis àsílõ dãúre, God'lo il ala
gl'Italiani. Questo diciil brav'nos brete maiikiimeglÍo q¾e aò>Mitk'fa il*piopii&
discorso che fa precedeiËn'Ricordie non p>s- dovere, 11 Ì& dell 401tŠffstidi io, èlgaké;
siamo tratteneroi d p"ý$rtare le afesseparole ignorato, ei ynõ1 forzadifoloâta e ýersuasione
alfegli adopra: che il dovere si deve adenipiere nok pérchò di-
e Illtalia, egli sc¾ Ba circa é zo secolo artà¾MíÊ mi peÀslai% ätÄerei èqueètá

si agita, si travaglia jihrliveni sol gpolo fõriÚdÛvolon quéskyersfÑslone Ut¡nills

grado non inferiore a quello di luogotenente di
vascello.
Art 3. Le Commissiòni emminstrici dello

scuole naugehe e degli istitutiji marina mer-
cantile, giusta quanto venne disposto colPart. 9
del R decreto 22 novembre 1860, dammno gli
esami di licenza anche ai giovani che avessero
complåti i loro corsi piivatamente
Addi 2 Èieëinbie 1868
R ministro: Comidf

PARTE NON UFFICIALE

C&MERO DEI DEPUTAT
Nella tornata di ieri 11ministro delle finanze

fece feiposiziõne dellí cóndizioni fú¾ yasi
il pubblico erariä.» differl alla eilaŒdiggi
quella dei provvedimenti che Intende proporre.

WelkfCâmeradif 4.

Progetto di legge n° 4. -- Unificazion
unposta fondiërii provišcie e e di
Mantova.

ogonsfo.-- $•Jakii 7 ViB
8•Bularf-9•ßeism Ì)odìFed ci.
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- 9• Beismit-Do

NOTIZIE ESTERE WN
SVIzzERA. Togliamo dalla Gasteda Twi-

Wese la letters 0 gennaio correntecolla quale il
generale Dufour chiedeya al Consiglia federalt
le sue dimissioni dallo statomagore federale:

To vengo à chiëdérviifspettosamentiladita
h3erazione Sozidatato lungo fániifo alla testi,
dello stato singgiore federale;¾i sono rinnahtoi
sinah&mi sonoisentito capace diprestare "qñalut
che serviziodita arrivatcradtunketà gia; molidi
avanzata, sento chelemisforzemitradirebbero
se dalle circostanze fossi chiamato a farne la
prows.
« È dunque venut il momento diritirarmi e

di far posto ad altri
+È inutile apýoggiarmi sopra cinquant'anni
di servizio per ottenere lo scopos della mir dio
manda; il Consiglio fe3erale non la rianteràad
un reachio soldato¿ehe oo‡rato nelPottanta
mmo anno di sua eta, e già ne ha percorso piik
della rueta.
« Va senza dirlo, chá se, cifnón osggio

posso ancora eoser buono a qualähä coglepoi
che forza che mi restano saranno sempre al sera
vizio della patria; il niio amore per essa non si
spegnera che colla vita.
.a Aggradite, signori, l'assicurazione dells

una devonone confederale, adell'altamia con
siderisioxid ¡ier ciisaunò diyöiin ärti lare

- La stessa gazzetta soggiunge:
Si crede che la dimistiane, generale Du-

four trarrà seco quella di, afEclali an-
periori anziani; e ohä lii i in quest'anno
provtederei ofte vacanze.

-LastessaGasseMÍTiiksesehadaBerna11-
li ConsÍglio fediraie im preso i dúantere

quistiâne del presut In coirchiusfone in di
sospendere 18déclaiohe jfei mg1tà itiidiarä se
il prestito stesso non ýbssa diseri sosgies pér
quest'anno le spese niilitarÌ þWil"€ofrente
anno non potendo esseragravfinkodã-di'ren-
der necessario un prestito di tanti milipni.

sols, il primo' a a ildi si formino
Italiani dotati di e fddi dainíte&E par

orst le sureepapne con commosÍone gran
ehmeyailli senmunggode e itallarisorta .nove

f niòltim inint à'asša~'

9511 ;"ehiseehiirin
me ne to dimenticato.Usatemimeida
ada ggi a vi aba penserò½rg==.min
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taleffetto la Porta pominò da susparte

prese conoscenza del piotocoBo firmath il 3

iirmato1126ettobre1866acostanknopoli,nel
qual protocollo à detto cha sara nommata una
todone per dare nel prossnoo aprile ese-

questioni dicambio, vendita,pagamento dipro-
prätä, tee.
La Commissione åsminð quindi la carta di

delimitazioáë stata tracciata l'8novembre 1858
dalla Commissioneinternazionale;edopoaverne
riferité ni due kispettivi Governa, rzconobbeper
dannitiva lû liñea difrontiera ähe passa daVis-
sotchitza gel distretto di Glavitcha a Banova-
Gamita, a condizione che 1 Montenegrini non
costruiranno ant detto disfretto nè abitazionip
ni eddigi di nissuna sorte.
Si convenne pure di far immediatamente de-

molire il fortinalurco, eche iMontenegrini po·
tranno giovarsi deno apasio coinpreso fra Pod-
goritza e sponje a condizione di psgare la deci-
ma alle autorità imperiali di Scutari e d'Al-

A queste modificazioni, che proveno la solle-
citudine della Porta pel Montenegro, e le sue
premuroperlatranquillithdiqñesto principato,

Cmyt - Si scrive daHong-Kong, 1•dicem-
bre, al Meniëeur:
31algrado tutte le care e tutte le garanzie

che le convenzioni conchiuse fra il gabinetto di
Pekino ed i prerni francese ed inglese accor-

dano alienngrazione volontaris degli
chinesi,vi sono ancora dei trafficanti in i
quali arrivano ad impadronirsi di vivit di
individä specialmente di ragazzi e ragazzerche
tradacono ai depositi di Cantott, ediMacao per
gederliposcia agli impresari contro un prezzo
deternunato.
Póchesettimane or sono alenni afBssi sparsi

a idivergi puntî segnalavano lo ßpark, stocome
uno steamer ebe sida a questo odioso commer-
cio, ed il 18 novemlire venne desigriato, siccome
sospetto YAvon, bellissima bastimento della
ortatã di 1000 kanellate, ancorato davanti

o con 530 coolis a bordo.
Le due cannoniere della marina reala inglese

ßafamis ed Qpossum accostarono il bastimento,
il quale tentò di metter alle Tele, ed sise3 bana
diera aussa.
Avendo 11 capitano rifiutato di dichiarare la

sua bazio'nälità, é non ivendò¶résentata alöihiis
cartsa sàs giustificazione fa tradotta liciarma,
e dopo sierla rimpiazzatä con altri marinsi,
l'Aram fu consegnato alle autorith þoktúghesi
diaiseso per farne lína inchiesta all'ogge to di

vŠZO o a
n fossero ra-

D'altronde, a quanto pare, aumentano le ri-
chieste i coolies pel Però, per le Antille, e per
altri paesi d'America.
Da rzece itupresario d'emigrazione, il chinese

Ah-yonk, scrive dalla Nuova Orleans che i suoi
compatriotti sono shalto ricercati per lacoltura
del cof.one negli Stati gel Süd, e che molti col-
tivatori gli hanno ordinato di recintareper loro
conto 20,000 volontari destinati a rimpiazzare
i segri i qtialipi riensano allatoro.
Ilesuberanzadellapopolezione in China spie-

ga questa emigrazione , ma non giustifica i
mesra colpevoliimpiegatida esteri speculatorii
quali sostituiscono alla tritta dei negri quella
dei sudditi del Cëleste impero.
L'insiitenza delIn ribellione, e la fiacchezza

del potere centrale suggefioconoadalcuni man•
datini il peisiero di agiredasoliedifender colle
proprie forze ls loro provincia.
Il vicera di Konan tong di Rouang-si, di

Tehe;Kinng, del Fo risôlgoto, di rmnire
dei foádi è stíîbilii Föd&Eoü un arsenale
arittinsa e militare.
In qú 4tá ficchë gruvincie non fa difetto il
anaro,e so quei vicera paghoranno piuitual-
mente,i loro soldatÇ†edranno coronatiali ino
seesú#loro stod

11011þE I Fgf¶ 0.VER31

Leggeif beRa Waskens di Venezia del fŠ:
Questa mattlua la citti fu per la osssima parte

inoodsta dalfalta ätarea,ia quale fudi soli cinque
centluietriinferiore.aquella,cheaneurtuttiricor-
dano, del 186LGrande fu to scompiglio fia lesig
reduel dalla splendida fèsti da ballo, data dal ptta-
eipe Glotãnelli oänpotendo,'sul får dag mattino, le
gondolepassarasettoipontienáririnisyendoaperta
che L'anica viadel Canalprio LapiÀnaoffriva il sie
g4arti spettacúl sotilo la siin11i Moni, edera
pereorsada una rentina di gondole. La spasso non
vale per6 a compensare il malanno delle internettate
comuniessioni e delannikquasi tuttilpozzi d'ae-
Qua dòícä, ed a qugl foiadachi,teld proprietaril non
ebbero fantiveggenz:fdi tenet ältàdat kuolo le loro
mercL

TaÑal ÔËigadiNapolidel f6:
Ilonorevoleministro dellapubidicaíst¼uzionepar-
ich domani per la volta dPFi enze. Nel passaggio
phe farã¾Näisteõassinesi fermerà avisitarne fab-
inda led, àsínnhóilaufiàó fikkoti.fisitbl'ar-phivio aplicopale, ore gono congenatiaicuni doen-
inentisaGiordanograno Oggiinsieme col prefetto
headsistito alla premiazione délie fanciulle del toeducan at

GII studenti di legge della nostra U lieraitå ro-
taro;1o un indfrnzó'df ri nto al
minis la cÑial con cuiri ek6 ti ghe mis iak r&no leri Pal-
tro. (in altra deputazione digiovaniAli få presentatostamane rindirino, eill ininistro Thaiscoolto con
rera soddisfazione. (IgJ
- -Barrasar -Di nesti ultimigiorËi forti bur-rasche hanno infarlatomen'Adringeoë¾ Igisi sono perduti, altri hand toffertaavaile gravissi-

arrirò leri sera net ostrè porld dopo¿una diflicile
16azione. La forza dei màresi Idhmpinse ad anþressoTremiti, con imminente perl-

og!« It iggnp ba dato in questa oei
sfone va alIG suapolidità e, della forza deHe sua
" "

(Id.)
-La I.ibertà, giornale cosentino, reca quanto

pegne:
Insonformjtådet decreto di novembre ultimo, che
dichÍari di neëessità pubbliès le ferrovie ealabresig

gringegneri della soeletàV,Emanuele incaricati de- tempo pothandare attorno cercango qualche casa, piano. Einine la bomba-lancianon facendoschtvare Madrid, 14.
gli studi del tronco ¢i Cosenza furono ýhiaman a mapmarrito perlamortedet bambino, errù tra le la parte più pericolosa dellapesca della balena, che Le gari di rancia, d'Ioghilterra e d'Italia fa-
prestare Popera loro palla lines det)oalo, per dove ealtine, e si accorse imalmente che aveva oltrepas- à (assalto con il ramp(cone,ë un perferloonmento

Ianno una guaranÈ soltant0 di tre giorni nei
da m o att rieem to 11 corpo no s bbe to la bomba infondesse nette port,i di Cagt di Cartagena e di Santander.

dotarasiattiserebbero in questa settimana: e nella che fa rinrenuto dopo 11 mezzod alennemigga gl. Ilscere dell'animale un yeleno capace di ucciderloin Parigi, 16.
seconda quindicina dei mese gn altriira Amendo. stante e tutto coperto di nere. pierming Post breve tempo allora sarebbe inutile il dar fondo, il della 80raa di Parigi.

A trl m na 1 di e a d i Fondi francesi 3 */, . . . . . . 6 65 6 62
deremo prdr allora eso o a ora Pra ne t d a ane mediesdi Parigi si go

anti esttollit. toriocliimioadellaFacoltà medica di Parigi, appari. Azioni del Cred. mobil. fr oese . . . 608 52L'Annererha2 dioces 2 290,636 cattoliet• ace che quella mistaya, data in dose di cinque a dieel Id. ido . .
. . . . . . .

300 NEcco quale fu nel 1800 11 movimento del name Nel vleärlato apostollen delix Sassonta si trovano milligrammi,ogni chilogrammo det pesodetranimale gg. spagogogg . . . . . . . . 302 290o in lughilterra: 41,363 abitanti cattolici- sul quale si fa laesperienza, to uccide in dieci o do Azioni str. ferr. ViÌtorio ËÑttels 90 $0Importazioned'oro e d'argento. . L.sL 38425‡ai In queUb del Luxembourg, 20,000 dici minuti. Treata grammi dunque neciderebbero •spoitaziode.J. . . .
. . . . . . . .

• 22,372‡ñ7 LaltepubblicaElvetteli haOdioàesi svizzere, 2 Its una balena del peso di 60,000 chilogrammi, che a u Id. Lombardo-venete
. , . . 388 808

--- liane, ed i 03,000 tan cittolici
pesoordinarlo di quelle del Syd. E basterebbeanche Id. Austriache . . . . . . . .

890 388Rima tro in Inghilterra. .
L st. 11,ß&2,927

- IIInternationsidice che nel Tottenham-Court- meno penhé la quanútà del veleno adeessari per IcÌ. Romane . . . . . . . . . 95 02

d mit Dagðlad, de!PAjs, meconta11segde aned- M hwe la P
,

h

a e ObbH oni a si,)
Un fotografo oland isto chepHaltari gliAndal grandi lettera e Barton xxxx.

decrescenza, egli se ne staalle; roportioni indiente. Id. in contanti.
. . . . . . . - 310

sta o Cal da
a zio niteinpò i tesso 11 mododi mandaralle loro conoscense pii di 4 bleihieri diBurton xxxx saranno ricondotti

Il 20diagosto 1853 nel mare di Corano una balena Ballo: Fiammella, del coreografo P. Borri.un ricordodel loro passaggio a traverso B deser copmottaenra alle loro eaëq grada in carriuoli a,
ferita, ma sempre piena di vita, ricere una bomba TEATRO FAGUANO- Riposo.flicendosi fotogfafare. 11 Constigadonnel dice che 1,200 soldati sono nelfadioma e muoredopo dodici minuti, senzacon' TEATRO NICCOUN ore 8 I,a drammaCort questa to is e con questoalbergo il foto tati manditi in AIXeria pr lavotare a ripari e i vuisioni,nh acosaa.grafootan.'ese h ammassatannasommabastante umstiapportati dal terremoto. Dopo due giorni, una bomba colpi per casonellaperchlamare a progheed i figliuoli: e þerco- .

coda una balena, alla quale non si faceva la caecia: La vers a sf0ccata amandare adpn det incipalifabbricantideñ'Air un n Irositeur WAlgerie dà ulteriori rafgang11 sul con una lambanon arvelensia la ferita non sarebbe TEATRO NUOTO, ore 8 --- La um.nynetten go .ricco biliare peril aan laboratorio- terremoto delgiorne 2 nell'Algeria, stata alortale. Dopo aqûe minuti l'animale era g diretta da Gius.PMrappresent
lio if o -ricchissimo min g mo i morto. Il ge g, ci

tror olen moneentraronop 1 AILTIME NOTIZIE PB 58080 0 - n

pretendevanoamarlo di cãore titte rivsHazavan La scossa in cosa violenti bha in pochi seconal in 18 orriere di Lione =1
perrendergli più dolae, che lo potessein,á vita.

e I r i b né endo seppellIt
Abbiamo per dispaccio telegraficó ;14Gir. --Rimura it va lórdE- gli A N azilaville rimase làSola chiesa, aEl-Afrono genti che un dragollo di quei militi a cavallo,

Viene a Baden, corre all s&ladi uoco e la prima dopo lunga lotta, distrusse la banda di malfat-
Continuò il b o

a ai e B Inin
ginoeare'

gaa a illal¡nale è posta qgla città) teàtennava o tori così detta di Siculiana,accidendoÃo il capo tutto nel settentrione A Ancéia Napoli LiDa Baden vs a Wiesbaden,e vin ehe al mämento deMa nog viridii inee arvo arrestand0 ri ne, CóÎti 00Île armi alla T0rBO, Û$nOTE p i 00 di i 8

ta à P t Ci scrirono da Palermo: n núè che un. p ura
11 d Ile a g!ðroate delle NoßI intere pe repl re e seale ed vare aSal-

roso chedapiù tempo infestava cresciuta e pioggia nel settentrione¡ cielO ceat gluoco, anarda tutto,"mi'sämgré vince, sid h le contrade di Parco ei Villa Gratia, è stata perto e nuvoloso. Mare agitato generalmente, elia ine della staglene avevaghadagnath ha inillon I terremoti sonomolto frequenti netfAlgeria testò so sa dalla forza imbblicinironÑ aË- barrascono a Napoli e Civitavecchia, iallora a giovane lord sig salgre eene Netropera metair, car..oregiga, d., ¿pid¿sna au
.

Sofliò fortissimo 10 505f0COO O dagg g -

- Fra te indÃtri dirÄllÄoMdesA4ets,che rl. ord de f4/Npie depuis les temps les gina rag restatÏ il capobãnda e sette de'suoi cornpagna anche nell'alto dell'atmosfera.
mpre

chiameranno fattenzione del fisitatori della Blostra jargu'& nosjours trovast li harraslðna der terremoto che ioÍlo gli Autori principali delle stragi com- Contiana la siOne à diminuire BeÎ OentroUn e la va taro no raar le
.

4 5 e à d ne q est'an
messe in quei luoghi nel passato settembre· delPEuropa ao ela temperatura s'innalza,

mento e411aario chineseo diAlgeri eApecialmente Bildsh ed i suoi dinto tu. Ng aipondario di g* si è volontaris- Dura la a one hurrascosa eprobabile con-Questo edinaio, leggerissimo per sé, à resa ancor sanoorribilmie te hoossfdsttm terremo ente costituita ainànki' alPantorità la banda tinuing il libeccio e soprattutto lo sciãoccoapiù leggiero dal lesnodi kambó ähe to soëttene Ad Algeri la prima scossasi fece sentirealmattino . col ano o. 80Itapparecchio è alto 2 metri, largo 3. del .2 slie ore 10 40, e ambitédopo se ne sent una
Golui che ne usa tiened'uns mano l'ediizio, eol- seconds, Miuna violenza éstreinaambedue -- Da $$$$$Vil10SI llEIEQA010BICfaltra la la canina ed aliments it fuoco. Aqueste ne tennero dlâtto'akre ogni giomo fÍno Nel e ondärio di Sora sono stati neresta i fanansin.ara'ai Pisids fairrli&,,5°'TL""," °.ÌÊ,$" , "Ag'"E =¾.°Ë$2ff='sior=.t=Si br ÑìcË)s Fed e Pietro Bloro, prove- g gorno a gennao

piano terro il focolaree la curing, scossa purenellaglornata;Iidomenies,6, fra il tocco nienti dal Pontificio, un renitante ed un naanu- ORENel compartimento didletro sono sospese le carat e leoro3 del mattinodue scosse e furono le ultime. teng0101legumisi pesei, glierbargi, del pepe, e to sporte Pochissime casa erano addate illese; la città noa • Baremetro a metri 9antim. E pon. 9pom.InChina un operaio può con poebissima sposa ofrita pin ebõ (1tristespettacolodelläpitYorrib¾e
r toaverenu pranzo.che lo ristura, dappoichè il trat, devastazione gtl edlici i piniontuosi andatÍ la DISPACCI PRIVATI ELETTillCI ·-· 0.8tore ambulante va collamassima facilitàdall'uno in ruina, coperte dicadaverile stradopercorse ilgiorno

altro luogo dore è chiamato prima da una popOÎBElone áttiva, al tumatto di una (AGENSIA STEFM) Termometro conti-
eittà popotata e commerefante successe un freddo Berlia0, 16. 6rado..••-........-....• 17,0 11,5

- Nella relazione del segretario del Tesoro degH silenzio intertutto soltanto dal gemito, preludiodella á Garseda Crociata assienra che si stanno caudità relativa. 4 oStati Uniti risulta che il morimento dei porti degli morte. ""' 70,0 0
Stati Uniti d'America fu per i bastimentiamericani: Nelle vicinanze deUacittà la terra lacerata in molti facendo forti movimenti di trappe russeedían

statodet elelo ..-.... narolo piognis nuioloposti presentava delle bliebe aperte farëhá daß a 10 idrische Teno la Ûallisia.
860

.
.
tonnellate ,285

BI a d n ancora piò grandh la ÈMto un o d
1 n

(9 quasi i
1866

. . . • 3,372,060 3,383,176 bita o

qua di Regent Park. Essendosi rotto ilghiacgio, -i-p 5Per i bastimenti esteri edanehe questi quasi tti mutilitl, 200 penione caddero sommerse e 80 rimasero
minima 51860

.
.
tonarilate 2,353,91I 2,624,4105 A Bikish 11 terredloto fu prededuto da un subito annesate• M nima nena notte da1865

. .
. 3,2f6,967 3,595.123 gifDEciugimento deipossiedelfdèbrgenti tantó della

1866
. . .

. 4,410,4?4 4,438,3&i città chedel dintorgi
- II Droit racconta Bgeguente aned ufo p

a A li omen ossena IdSTINO OFFI A R DEIJs& BORSA 00xarxx0IAlsB Iantlastrada terrata4elf0reptingnnela, met o che continua" tamäntÀ iino al momentoUn signore che teneva in mano qui giocolop ene della scossa; il teratometro eseillata del 18 aÏ $2aveva preso posto in un compartimento dayesi tro- gradi Parheinheit. * R I
L Lwe una pignora pola: Il bey ordinð Inallora pubbliche preghiere, e reseArendo eglidimandata alla sua compagna di via liberi i suoi schiavi.

Elo licenzadi(umansaFIgaro, la signorp, dep0Af b Il viaggiatore han ebe visse dodictanni nell'Air Rendita Ital:L*j, god. .
6 59 60 57 40 57 85 57 7 f.ivornogli risposto in modo platiosto duro che il tabaccole geria ricorda i terremoti degli anni 17i6, 1723, 1721. Impr. nas. tutto pagato 5 f.Lib 7i • 70 ga s a . a 70 a s Dettoinceva male alla gola,eominció a parlar male in Al rimocaddettero enormi masse di roccie nelle ' '"' " • • *< · · · e 94444..neratedeifumatori• disougle dilli-4hadarah, diWamre,ed re 5 11 0 • • . em . • • Roma.....Il viaggiatore, fatte le sue sense, senestette ritto if igne titÑ dóo caddettero multissime &•g p. 10. • 840 x * • á • • • • • a a . Bologna....4 la signora non tardómolto ad addormentarsi• ease, ed inaridirono molte sorgenti in Algeri. As. BancaNKŸ a i gen 1000 i462 1450 e a' s • a a

Ancona:
Quand'ellasirisvegliògaljamaioaco della lapt roa terremqtdsp E1miemottbile per AlgeriTu quello SetteggneaNar.Toso.del ISAone Tide starld dinanzÈuó bile; este e det 1726, le soosse eheicomine 22 febbraio Regnodytalia. a i Ingt 1000 1550 1500 a a e a . •, Ge

þortiera, gnò , e bi al'A'Niào- tendata nelle campagne vicine, e fu dopo questo Tabaceangod. If80 a a a a a a . » » .Fermat0BE Îl trORD SÊ 2C@0¶rfg mgD0nsiredenulla tempo che gli abitanti cominciarono ad addossare le FF. Mane. • 500 103 a • • • • • • • • Viena
,

si dhnanda la signora se il compagno le avesse oro case l'unacontro l'altia tte con pretas. 5 I• De
,cato di riguardi, ella rispose che no; ma che del re ut. CentToscane) * 50C e » a a e a e a a e . Aostodovera esser stata preda di una terribile alluc - Peral,dg la 1.i6ert che fu a 6inevra a b / .

.e
Fnazione- dallaSocietà autori dramma- z. ant. SS. PF. 1.17. • 420 sa a a . 4 • • • • • • AmsterdamPiù tardi soltanto si seppe che it appre,Jah pinon (à ejigugia sota fol 'come avvocato in ette (ded. il suppl.) s i Ben. 67 420 51 4, e a a a a a a e e a Amburgo,. 90untadi palloni di bandruche, pervëiðienisidelle pa- saali aveagiurato di rion perorar più mal, bb 3·l.dellesad.ODe SOC 187 • • · · • • · • • a • Londri.role poco cortesi della si ora, mentre ella dormiva Era a Vannes - Si trattava di un furto digalline Dea

.s. , .... . 420 • • • » • . » » • • 9 Detto go

tieragridandoaiuto. •Afrèl signori giudici. dissel'assolto rizzandosi, bb.3'I.delledette. • 500150 • • » • » . . a a a a Dettoio nottaeno colpevole, gli è ben vero che ho ammar- bb d 5'Inseriec.di 13 505 385 ff, 388 II, • • a a a e a e Marsigna,

eahico vent'an d hacreaß7 a 1nmeride igiudici:edi od ..• 500e a og a. ,, ,a
Fra i cardmati viventi il 16 tece¾ d ea¾e Paolo Peral rinanziò daquel momento a difendere tencei.... serie » e a e . • • a e a a a

-L'Etendard dice che il s gnorWoodward3ibUo-
Idem em e e * • • • • 38 a a •

- A Laidsoarieb, Vieino aBonarBridge,nel89 ytecarigABgM.IgynginaVittoriastaera formando rumcoansats rma raossmotherlandshire, twrenne la notte del 5 corrente d il catalogo di una collezione di bonetti di Italisello T A L 0 R i A PRER I O gangA"-'° •"A.M°."A'MEA gag"SM¾a,T .',':"..del r
--

Hmu0
sui colli circostanti, la guisa che insieme allaoscu- morte del nel

.rità, era impossibile non smarrfre la via. s ; is J. godimento f* o.
............................. .. • a

e a a ,Un fanciullo di12 anni,per nome Giovanni Muneo, - R nuovo ritrovato degli Ameriaani per la pesca StdePerrateMm ••••• ••9, « --. a aera stato mandato per eseguire una commissione al della balena à singolare: esso è un proiettile che es. DetteMeridionali.........¿...

ne

d
e

088ER AÈIO Ima non speele da sentiero in an boseoche terminava eprecisamente come si faceva con quella, si metteininterrenopatadoso;Qasndo furono etres a messa in aso quandol'animale è stato proikioot rampleone, Prusi fani del SOf0 57 80 ine eorrente.Tis amarrirono la strada e si detteroserrarein tutta il QWale è tuttavia neepio percilè li eqtaçeo puðie direziom. Allora il liangggg no ppti piagdsyp tarditp amori quando é feritodal pçoiettúe, laavanti, suo padre lo prese sulle spalle, e paredret morte non avviene imm i tamente se non quando"Odi
e i e

et R Sko Maow Monsu
il suo igliuoletta e si accorse cheeramorto. R mi- 11 tiro, ogni cinque o sei bombe spesso nessuna col-sero-padie si swenne dat dolom,ma dopo qualche pisce; e tra quelle che colpispano non senspre song FRANCESCO BARBERIS, gerente.
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PREFETTURA
DELLA PROVINCIA 01 GENOVA

AVVISO EMSTA.

PerPappalto della govvista di quintali 3,800 circa di piombo in
pane e marca così detta di prima fusione da farsi pel servizio delle
saanifattare dei tabaccþi.
L'asta sara aþerta in ribasso di lire 53 per ogni quintale.
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antimeridiana di merculedi 30 cor-

rente si procederà in questo uflialo di prelettura coll'intervento di un ray
presentante dell'amministratione delle gabelle, all'asta pubblica, a partiti
segreti, per la somministranza di quintali 3,800 circa di piombo in pane di
primaqualitàda farsi poi servizio delle manifatture del tabacchi, in confor-
mità del relativo capitolato d'oneri redatto dal Ministero delle inanze in data
9 gennaio 1867, di cui chiunque potrà prendere visione nella segreterla di
questa prefettura in tutte le ore d'uflicio.
S'invita perció chinnqueAgila attendere a detto appalto a presentare le

sue offerte in Iseritto, su carts bollata da L. 1, debitamente suggellate,a
questo utlizlo, nel detti giorni e&ora, in cui la smndicata provvista sarà de-
liberataa favordi colui che a pluralità di OÍÎOTÊ® rÍSRÊtefÈ 2707 $2ÊÉO il miglËOf
partito di ribassodi un tanto per cento sul detto prezzo, e superato od almeno
ragglianto 11 Ilmite minimo di ribasso stabilito entro apposita scheda dell'am-
ministratione.
Gli aspiranti, peressereammessi alfatta, dovranno far fede della loremo-

ralità e depositare a guirentigia delle luro offerte la sommadi L. 10,070 in
denari ed efetti pubblici delloStato.
L'appaltatore dovrà net termine di unmese dal giorno in cui gli sarà noti-

Acata l'approvazionedel contratto fare unaprhna consegna nella quantità di
un quinto della totale forniinra a tutte sue spese in Genova, nel sito ebogli
Terrà indicato dall'amministrazione, complendo tyntiera provvista del quin-
tali 3,000 circa di piombonel termine di mesi quattro, e potrà anche a suo

beneplaeito fornire tutta laquantità a riprese, od in una sol volta.
11 paßtzãehtodel piezzo d'appalto seguirà sulla quanktà in netto della som-

ministranza risultante dal pesamento ebe ne värrA fatto in Genova.
Le consegne derofto farsi a tutte spese dell'appaltatore in Genors, nel

luogo che gli verrà indicatodall'aniministrazionedelle gabelle.
Per guarentigia dello assuntesi obbligazioni, dovrà l'appaltatore, neÏ ter-

mine di giorni li da quelld in cui il deliberamento sarà reso deônitivo, passare
inquesto ufiziodi prefettura sottomissione con canziene dei decimo del
prezzodi dellbaramento in danaro od ta cedole del Debito Pubbileo.- I?ap•
paltatore dovrà eleggere d0micilio legale in questa città.
Le spese d'asta, di contratto, di registro, dellecopie ed accessorie sono a

totale eàrico dei deliberatario.
11 tarininè perantorio per la diminuzione non inferioreal ventes¡mo del

pre&èo di délibéramento a Hasatd a gioi ál quindiël, scadenti col mezzodi del
giorno di gloredi 14 febbraio p. v.

Genovil, 11 14 gennaio 1867.
Per detta prefettart

il segretaria capo

150 F. Carbone.

PROVINCIA DI CAPITANATA

01REZIONE DELLE TASSE E DEi. DEMANIO
ÂVVISÖ D'ASTA.

Beni demaniaE the si pengene in vendita a nome della Seeletà anonima per
la vesilia del beni del Bigne d'Italia, agentè per conte del Governe.
Si fa noto al pubblico che nel giorno t i febbraio, alleore 10 antimeridiane,

meltuilicio deUsdirezione demaniale e sotto la presidenza del ditettore o di
ebi per lui, si procederaagliatti d'ineanto con pubblica garaper l'aggiudica-
slone dennitiva é ilenza annnettersi successivi aumenti sul presro di essa, a
favoredell'ultimomaggiore offerente, degli stabili demaniali descritti sotto i
numeri i a 2 dålretenco n• t, pubblicato nel n• 115 del Giornale di Napoli,
destinatoper gli atti uf5clali di questa provincia, del quale eteneó trovaside-
positato un estratto antentico con i relativi documenti presso l'ufficio proee-
dente
L'ast:t sara aperta sul þferrö d'estimo di elascono dei lotti qui sotto indi-

eati.
Gli aspiranti fasta per edrervlatomessi dovranno prima dell'ora slibl11ta

per faþeitofa tanti depositarpa manidet segiëtario deltaficio proce-
dente, o fa fede aver depositato inuna Cassa erarialei in contante o in ti-
toli al portatofe, una soiâms cornspomiente al decimo del valore di stima
deMatti cho.latendamqalstare,
la caso di dBEersione dello enunciato esperimentod'asta non si farà luogo

a ripetisicine itiñèintil
LaTendita à tincolata inoltrealla osservanzadelle condizioni contenutenel

espitolato generile e speciale di cuisarà leeito achiantit(d þretidèrevisione.
I beni chisi ngono ià vendita sorib i seguenti e siti del comune

di Rignade

N Desigmaalenedellotil Katehslene Valoredistima

1. Masseria di Lima nella þàtie a destra
del canaledei Buseetti e di Linna,
conoliseti,bagetàd¾Ild fdstq eëedni
con prevalenz dell'elápsone re-
centemenie costruito, lierbatoio di
acqua in muratura,e eçbettadidue
stanze terréhe.-Bdlitinta in ea-
tasto col numitta didippa 455, e
parte dei numeri 452,453 e 454, so-
zione C . . .

2. Muritico di Latna e restante porzione
della masseria I.aman a sinistradel
rio del Ruseetti e di Lama, con oli-
veti, boschi d'elca 'ajto insto an-

nosi, cedui,macchie e paseoli. AL-
traversa questo lotto là strada co-
munale da Sanserbro ti Rignano. -
È distinto in catà%tà dol nutneto di

mappa, parte dei. nuineri 452, 453,
454, sezione C

. . . . . . . .

Foggia, il 10 gennaio 1867.
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Ett. Are ¢ent. L. C.

I 53 12 49 71,509 93

88 to 61 40,900 a

n prismo segretário
Mazari.

SOGIETÀ ANONIMA
.

PÈIÏ l.A VEh'.01TA 0El BENI DEL REGNO O'ITALIA

DIRHIGH PROTHCIA1£ DEI.I,5TASSE I DEL DERINIOI ARRA .

Tradita di besi demniali anterinata dalle leggi 21 agosto 1862, n° '193
e 24 sevenibre 1864, n° 2000.

ggylso d'asta.
Si fa noto che alle o re 10 ant¡meridiane del giorno 18 febbraio p. v., negli

uffari deUa Direzione De manialesugldetta, pesti in Parma, strada San Michele,

n' ff f, in nome delhaSocieta Anonima per 12 rendita dei benide18egnod'Ita- dihéstiame, come di gostungne altra ! Plenodominio gravain¢ell'usofrutto Yakite Ibtste dàl 9" lottoke,to 90.
lla, si procederà agrincanti toediante pubblien gara ¡ier raggiudicatione de- cusa cortPietro e ska fantiglia Susini, a faseredella redova Felice Gigliotti Eotte deelme.finitiva degli stabili descritti al numeri 179, 183 gr f81 del XVill elenco pub- domicilliti afpodere detto LeCroci, di terraseminatiravignata in Camaio- Pjenodoëfolo 40 terra seminativahileato nelgiornale degli anunnzi ufichli della provincia di Parma delgiorno posto in comune di Blentina, di pro- re, luogodettoslBanchieri; aannuato posto ove sopra, gravato della detta1* InAlio 1868, n° 145. il quale elenco insieme eoi relativi doctmsenti trovasi prietà del medesimi, d ehtarando di da rispubblieredaaltribeniGiglioni* servitad'usufrutto, cut monimano siadepositato negli ulhzi dellà Direzione predetta, non riconoseere qualurique conttat. stimatosinettodelfugnirutto L 88 pubblica ben! Glánnecchlui e Rossi,Gli stabili che si pongono in vendita sono i seguenti: tárianache I meksihi faamro, Plenodominio di terra simile ove stimato af netto Lafi 871' Eette. - Proprieth Pás e tiinberti o di Sant'Uldarico, e terre aggiunto sendogli stata disdetta leÑtn6òfty sopra ceninata atsche da benidi S.A x li prezzo indibato peritascun fundodiiguratriangolaredette di Marchiani nella villa.di Bogolese, comùne di coloniadeldettopoderegrig(•rrandosi 11atiaTeresa di ßarola, sdiiiatolire èstato attfibuito unhyngegnerisig.Sorholo; terkeni intermediati dal canale o caso f(aviglia, dalla strada sociale di agira con tutti i mezzi lg noe 124 80; Stefaneflfavilla colla tua perisia deldi Chiozzols o della Quaresima e dalfaequedottodett(di Casalorg torilaf- esclusa fa timerimingle,coniifo chim Pienadosa:nio di terra seminatÏTa 26 dicembre)80.5,esstente in questanlagnati d'alberi e viti, prativi irrigatorii colle acque det suddetto canale, ed que vi facesse interepsi che riguar. con vili ecaseina murata, are sopra, cancellerisinsieme si handomstampain poca parte aratorii semplici con due distinti fabbricati, l'une detto diPivp, dasse la loro amministrazione é þro. luogo detto Sottostrada e à &Donsd¯ In datadel di 17 Icembre 184 in cuicolonico, dipendenze rurali e casello, e l'altro di Ginherti, pure colonico,ser- prietà. nico, cui coninano Romboni Ante si trovano ripqrtate incondizionicolivita di rustiehe dipendenze. Sono distinti in catastohoi numeridi mappa 2ô3 Touxaso Tanssi. Snoli e Cortopassi, stimáto I.. ·91 80 inalisi trá luogoal ppõrinno deliparte (per ari 4? 25, rendita lire 25 15), 270 parté (per arf È214,rendita sravo%iinst, Totaledel3•!ottwL2,itTÉl bis. 29 2!), 27f parte fper ari 73 40, rendita L. 35 44), 276, 217, 278, 279, 280, 241, Lette q¾e.
28?, 283, 284, 285, 286, 287, TSS, 289, 2976is, 208, 299 300, 301, (2, 303, se. Pieno dominio di terraolivate e se ire si dichiarò¾p Wo it usfone 1, per festensione di ettari 46, 05, 78.

In Firenze.
& ýopblo di Pedona, luogodelt dit di graitauione sul prezzo rÎèn2* Lette. - Possessione Grinde de Ramoscello nella villa di Ramoscello, a Snipino, consnatodaben! Ventußnl Yabl16 dalla vendita, fii nomißito percomune di Sorholo, (parte maggiore della proprietà Torre e Grande di Ramo- 3* dennosia di un libretto stiarrito Criziani e Gigliettl, con tenditaimpo lŠŸe!£tiÀ ÏìUnifogo17ilúdice signoiscello) divisa in due corpi distaccati; terreni aratorii a álari d'alberi e siti, dellâ serie 3", segnatodi num.125898, nibile di L57 01, stimatoL 1602• IsidáràMife ordinat& al tradIt riprativi irrigatorii colle acque dal canale Naviglia, pascolisi e coltivi a sotto il nome di Bacherini Assunta,
,

Pieno dominio di terra boschira po aventi Iserisione sul beni duddetti di
con fabbricato colonico e dipendenze rustiche, per la somma di L i30- sta ove sopra, cui confinano beni depositire nef termine di giorni 30Flgura questo lotto nel catasto coi numeri di mappa 22 parte (per ettari Ove non si presenti alcuno a vantat nueeelij, Venturini e Qtiitici, stimata dalla notficazione det bando le loro4 33 88, della rendita di L. 194 00), 23, 24, 2ä, 26, 48 (parte per ari 92 49, ren- dirittisullibretto suddetto, sarådalla L 426 00- domande di colloóazione coi titoli di
dits L. Si 57), 49 af 57 compreso, 60 al 68 e 686is, 70, 71, 72, 73, 74, 75, 766is, CassaCentrale riconosciuto per le Pieno dominio di terra campia& gy
75ter, g6, 77, 78, if, sezione 1, per l'estensione di ettari 40,94, 89. timoerediíorell denunziante. minativa in Camaipre, luogy detto a
3· Lette. -Possessione Saceani o del Molino, intermediata dalla strada di Firenze, li f6gennaio 18 103 ijarbipo, cui confinano Bonuccelli. Al- Dott. Gro. Ennico Azzrtorri;proe.

societh detta di Chierrola o della Quaresima, e detto stradone particolare di legreul e via pubblien stimato líre Dalla cancelleria del tribhnal& di
servigiodel diversi fondi del demanio in Prassinara, comune di Sorbolo, ter. 79

.
ESTIL1TTO DI lilNDO 2tt 40. Ladea

reni grativi a Blari d'alberi e riti, e pratiri irrigui colle acquedel canale Na- y s•ekJun tFiamoW Valore totale del i* lotto L. 2,310. e naio 1861
viglia, can fabbricato colonico e rustiche d1pendense. È rappresentata in ca " Sulle Istanzedel signori Pier Do-etasto dai numeri di mappa f, 2, 8, 4, 5, 56ft,0, 7, 76is, 7ter, iquier, 8, 86is, 9, nieö Cheli ed Onesto Salani,i Þropkle- perpetna dominio di diretto P. Massz EËf C t

10, i1, 12, 13, 14, 146fs, 17 e 69 della sez. I, per l'estensione di ettari 40, 31, 47• tari domiciliati in Lucca, rappresen- come sopr gravato del canone di
L'asta garà aperta sui prezs! d'estimo, rispettivamente ribassati de120 per tati dal dottore Giovanni EnricaAnxi g sopra un perso di terra DECRITO DI AD01105E

cento, giustall deareto ministeriale 28 dicembre 1865, e cos! lofti, edapregitaditiodeisignoriFelice
con casa rusticainelpopolo di Vittoria Emanuele Secondo pet grazia

Primo lona, Piva e Ginberti - Prezzi di stima, L. 69,948 00 - Prezzi ridotti, fu Benedetto.Gigliotti e Gaetano e rek Vlareggio, luogodetto Pitttone có di Dio è per volonti d Ngalone
L. 5 »,938 40 - Comprese le seorte di L. 3,182 20 Terendo Raffaello dello stesso Fellee

finato da via pubblica e dabeniCerri, Re d'Italia.
Secondo totto, Grande di Ramoscello - Prezzi di stimaL.63,415 20 - I rezzi Gigliotti, possidenti, domielliiti i prl-

A 20 ÃO• La Cort6Wapþello del disttyito di
ridotti L. 50,732 i6 - Comprese le scorte di L. 2,27172- midue in vicinanza diGamaiore, I

SU• 5 EN Palerm4garlone promisena,ha emeu
Terzo logo, Saccani o IIel Molino - Prezzi di stima, L. 84,262 60 - Prezzi detto nei Pondi dî Ëedona, ed il Pienodonlinio gravato d'usufruttaa so la seguenteldelibertrione in Cai

ridotti, L. 67,410 08 - Compresa le scorte diL 3,346 93• alla Foce di Paseoso, alla lilibblÎca ii- pro
del rey.Baffaello Gigliotti, di terra meradi consigtia

Ogni oferta in aumento non potrå essere minore di quella siabilita secondo dienza del tribunale cÍTile e correzio-
seminativa in Mommio, luogo udetto 11 sigodri presidente e èonsig11ei

i diversi casi dab'art. 59 del R. decreto 14 settembre 1862, n' 812• naledi Lucca del giorno 19 febárali alle Prata di Nommio, enigfoninano dellaCarte d'appelló diPalermo.
Per essere ammessi a far partito gli aspiranti dörranno prima delfora sta- 1867avrà luo 11 priulo incanto degli

beniMaief, Benedetti e GißU9ttir sti- II.signoriGiovan Battista Cbinnello,
bilitaper Paperturadegl'incant),farconstarea chi presiede i medesimi, di appresseimm ill,iäkseenzio delle matoalsettoit.Is.924 SS- demielliato:erryidente in Palermo,
avere depositato alla Cassa del ricevitore demaniale iú Parma, in danaro, in sentenze del tribunale di lãI dei ti Lette settimo. yia Lolli, assistito dal procuratore to-
biglietti della Banca Nazionale od in titoli di rendita pubhiica, non somma taglio e 19 settembre 1868,debitahen

Pleno dominio gravato è usufruito gale signor Giusenppe Fikti, ¿c.mleir ndente ecimo del valore sopracui cade l'aita dei lotii pei quali te tee, nott Le e tà come i idente i Pale u

li deliberatario a!Patto dell'aggiudicazione dovrà dicLiarare än pel paga- luule 4, articolo 22Ò, e voltime 5 årti-
da Bartellon Palagt el unbard ti esporFa roce

mento del prezzo intenda attenersi alladistribuzione la rate portata dalf colo 30. mato L 149 890 bile
kloolo Ï4 defeapitolato generale,parte saconda; oppure se prescelga ll riparto igge ylige,

e n r t on
pres ti

in rate termde dddal s ar

colata alla osserransa di tutt* le vpta e i mu a
n e

altre condizioni contenute nel capitolato generale e speciale, che sarà lecito di Pedena, luogo cÌetto i Moneti, con Gigliotti via pubblica, a t ala chiunque di esaminare neiruinziodella Direzione demanialesammentovata. servità di passo conisato da altrl beni netto delfwufruttodi euikgraratoa Vra PaotcèdPMadh eslolome d rzionedel presente esperunento, non si farà luogo a ripe
I ree3 2canate di Itidheta, ati- To eLla.s gnora Félice Gigliotti baronedi Ebacédrlínde I

Parma, 9 gennaio 1867. Util perpetuo dðmÍnÌò cli terra pra Util perpetuo dominio di diretto p geÑn dtira nuds inCamaiore luogo dette ál del comunediCamaioredi terra cam- bal Or pssendo la detta adozioneI notaj della Direzione devnaniale diParma. Ilucine, conônato da Viaccia,.Lari e pis, luogodettoal Butiap, ü¾dei falta unltórmemèbte alle diënasizioni
Zanobetti, stimato lire 1083 60• tanone annue di st 5 krin piit, della te come risulta dNI annessŸ
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